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Rito ambrosiano 

 
19 dicembre 2010 

DOMENICA DELL'INCARNAZIONE 

O DELLA DIVINA MATERNITÀ  

DELLA BEATA VERGINE MARIA 

SOLENNITÀ DEL SIGNORE 

VI DI AVVENTO (A) 

Messa nel giorno 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

LETTURA 
Lettura del profeta Isaia 62, 10 - 63, 3b  
 
In quei giorni. Isaia disse: «Passate, passate per le porte, / sgombrate la via al popolo, / 
spianate, spianate la strada, / liberatela dalle pietre, / innalzate un vessillo per i popoli». 
Ecco ciò che il Signore fa sentire / all’estremità della terra: / «Dite alla figlia di Sion: / 
“Ecco, arriva il tuo salvatore; / ecco, egli ha con sé il premio / e la sua ricompensa lo 
precede”. / Li chiameranno “Popolo santo”, / “Redenti del Signore”. / E tu sarai chiamata 
Ricercata, / “Città non abbandonata”». «Chi è costui che viene da Edom, / da Bosra con le 
vesti tinte di rosso, / splendido nella sua veste, / che avanza nella pienezza della sua 
forza?». / «Sono io, che parlo con giustizia, / e sono grande nel salvare». / «Perché rossa è 
la tua veste / e i tuoi abiti come quelli di chi pigia nel torchio?». / «Nel tino ho pigiato da 
solo / e del mio popolo nessuno era con me». 
  
SALMO 
Sal 71 (72) 
 
R. Rallegrati, popolo santo; viene il tuo Salvatore. 
 
Le montagne portino pace al popolo 
e le colline giustizia. 
Ai poveri del popolo renda giustizia, 
salvi i figli del misero e abbatta l’oppressore. R. 
 
Scenda come pioggia sull’erba, 
come acqua che irrora la terra. 
Nei suoi giorni fiorisca il giusto e abbondi la pace. 
In lui siano benedette tutte le stirpi della terra 
e tutte le genti lo dicano beato. R. 
 
Benedetto il Signore, Dio d’Israele: 
egli solo compie meraviglie. 
E benedetto il suo nome glorioso per sempre: 
della sua gloria sia piena tutta la terra. R. 
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EPISTOLA  
Lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi 4, 4-9 
 
Fratelli, siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto: siate lieti. La vostra amabilità sia nota a 
tutti. Il Signore è vicino! Non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate presenti a 
Dio le vostre richieste con preghiere, suppliche e ringraziamenti. E la pace di Dio, che 
supera ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e le vostre menti in Cristo Gesù. In 
conclusione, fratelli, quello che è vero, quello che è nobile, quello che è giusto, quello che è 
puro, quello che è amabile, quello che è onorato, ciò che è virtù e ciò che merita lode, 
questo sia oggetto dei vostri pensieri. Le cose che avete imparato, ricevuto, ascoltato e 
veduto in me, mettetele in pratica. E il Dio della pace sarà con voi! 
  
VANGELO 
Lettura del Vangelo secondo Luca 1, 26-38a  
 
In quel tempo. L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata 
Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome 
Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di 
grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso 
avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato 
grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà 
grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo 
padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora 
Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose 
l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua 
ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, 
Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il 
sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: 
«Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». Pagina precedente  
  
 

COMMENTO PATRISTICO 
 

ESICHIO DI GERUSALEMME 
Sermo IV, de sancta Maria Deipara 

 
Questo giorno di festa che stiamo ora celebrando, supera ogni gloria, in quanto contiene la 
solennità della Vergine che tutte sovrasta in prestigio; in esso invero ella ha ricevuto lo 
stesso Verbo Dio, quando egli volle; lui che ella stessa contiene al di là di ogni angustia di 
spazio. 
A lei, l`arcangelo Gabriele, con ammirazione, disse prima di tutto: "Ti saluto, o piena di 
grazia, il Signore è con te; ecco concepirai e darai alla luce un figlio, e lo chiamerai 
Emanuele" (Lc 1,28.50). 
Fausto annunzio quello di Gabriele che segnò il repentino inizio di letizia. Mentre, infatti, 
la prima vergine per la sentenza di condanna finiva nelle angustie inflitte a lei a seguito 
della trasgressione e da lei derivarono molti gemiti: ogni donna per causa sua, fu costituita 
nel dolore ed ogni parto, per lei, provava l`afflizione; la seconda vergine, per la 
denominazione angelica, respinse ogni miseria del sesso femminile, chiuse ogni fonte di 
tristezza che suole esser compagna delle partorienti, e dissipò ogni nube di disperazione 
che si addensava sulla donna in parto; e inoltre, fece brillare tra gli oppressi la luce di 
letizia. 
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Ascoltando da Gabriele le parole: "Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te", ella non 
accolse il saluto con animo tranquillo; anzi, appena ebbe ascoltata quella voce e, per quella 
voce l`arcangelo Gabriele che le annunciava che avrebbe partorito, rimase turbata nei 
propri pensieri; era verosimilmente portata a respingere quelle affermazioni di Gabriele, 
introdottosi inaspettatamente in casa, magari dicendogli: «Tutto ciò oggi in te mi appare 
strano, e non tiene conto della pubblica opinione. E poi: Con qual diritto hai osato 
introdurti sconsideratamente da una vergine non sposata e pronunciare parole incredibili? 
Dici, infatti, che partorirò un figlio senza il seme; hai detto che concepirò senza che siano 
avvenute le nozze; che il mio grembo darà frutto senza la coabitazione e la convivenza con 
un uomo. Chi vide mai, chi, esperto sulla fertilità dei campi, ha mai sentito dire che un 
campo incolto abbia prodotto la spiga, o che un terreno non piantato abbia dato l`uva, il 
vino senza vite, o il fiume senza la sorgente da cui proviene? Un discorso del genere, 
sicuramente, nessuno lo ha mai ascoltato dagli inizi dei secoli, né, tanto meno avrà potuto 
vedere che si sia verificato. Per qual motivo e con quale garanzia per me dovrò prestarti 
fede?». 
Cosa rispose Gabriele a lei che esitava? 
«Dissi ciò che ho appreso, pronuncio ciò che ho sentito: "Lo Spirito Santo scenderà su di 
te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell`Altissimo. Colui che nascerà da te sarà 
dunque santo e chiamato Figlio di Dio" (Lc 1,35); come colui dal quale è e al quale tende 
ogni creatura, come Creatore e Artefice di tutti, come Padre dei secoli, come generatore del 
tempo, come costruttore di tutti, come più antico dei cieli, come artefice degli angeli e 
formatore dell`umanità, e di quelli, per finire, che, per altri motivi, sarebbero periti. Oltre 
questo non posso farti sapere altro. Infatti, non ho, o Vergine, un mandato per dirti con 
quale diritto su ogni singolo punto: bensì che io sia ministro di quelle cose che rendono 
fausto per te il mio annuncio. 
Ammira dunque insieme a me il mistero e accogli la buona novella senza dubitare». 
Lei, in verità, rispose: "Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me secondo la tua 
parola" (Lc 1,38). 
Noi, perciò, informati della natività del Signore dai discorsi dell`arcangelo Gabriele, ci 
incamminiamo dietro alla sua progenie. Io, come lui e al di là della presente disquisizione, 
conosco la divina potenza di quel parto e dichiaro: dai Magi abbiamo appreso (cf. Mt 
2,1ss), poi siamo stati istruiti a venerare religiosamente quella cosa. Infatti, coloro che 
cercavano il bambino, con la guida della stella, non dissero a quelli che interrogavano: 
Come avviene il concepimento divino? Come si spiega un utero senza il seme? Come un 
parto incorrotto? Come permane vergine la madre dopo il parto? Come soggiace al tempo 
colui che è prima del tempo? Come fa ad esistere nel tempo chi è prima dei secoli? Come 
poté l`utero contenere colui che è incontenibile? Come colui che è incorporeo, senza 
cambiamento, si fece carne? Come Dio Verbo, annientando se stesso nell`utero della 
Vergine (cf. Fil 2,6.7), da insigne e glorioso fattosi uguale a servo, da quello in modo 
ineffabile si è incarnato? Come ciò che è perfetto poté farsi bambino? Come poté succhiare 
il latte colui che nutre? Come colui che copre e abbraccia l`universo, poté essere preso tra 
le braccia? Come il Padre del secolo venturo si fece bambino? Come fa ad essere in alto e in 
basso? Come viene avvolto in panni, colui che è l`auriga dei carri dei Cherubini? Come 
giace in una greppia, colui che è nel seno del Padre? Come è costretto in fasce, colui che 
conduce i prigionieri con fortezza? (cf. Sal 67,7). 
E molte altre cose che aborrisco riferire. 
 
 

www.undicesimaora.net 
 
 

http://www.undicesimaora.net/

